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Tutte le coordinate portano in Umbria. Non soltanto le strade fisiche, i cammini spirituali o le
ciclovie che attraversano borghi, laghi e montagne, ma anche quelle digitali: tracce Gpx, mappe
interattive, reti territoriali e strumenti online che oggi trasformano il ‘cuore verde d’Italia’ in una
destinazione sempre più organizzata, accessibile e pianificabile. È questo il filo conduttore della
presentazione della stagione estiva 2026 della Regione Umbria, andata in scena a Milano, nella
cornice del palazzo dei Giureconsulti, davanti a operatori turistici, giornalisti e stakeholder del
settore, conclusa con una cena dedicata ai prodotti tipici umbri.

Un racconto che punta a ridefinire l’immagine della regione: non più soltanto meta evocativa legata
a paesaggio, spiritualità e patrimonio diffuso, ma un sistema turistico strutturato, capace di
accompagnare il visitatore nella costruzione del proprio viaggio. Il tema centrale non è più soltanto
‘cosa vedere’, ma ‘come muoversi’ dentro l’Umbria. Da qui il rilancio di strumenti come ‘Bike in



Umbria’, che rende il cicloturismo un’esperienza organizzabile attraverso itinerari dettagliati,
chilometraggi, dislivelli, punti di sosta e tracce Gpx scaricabili prima della partenza. Lo stesso
approccio riguarda ‘Cammini in Umbria’, rete che collega percorsi spirituali, naturalistici e culturali
lungo tutta la regione, con tappe segnalate e servizi integrati.

Tra gli esempi simbolo del nuovo modello c’è il lago Trasimeno, dove la ciclovia ad anello di 58
chilometri collega Castiglione del Lago, Passignano, Tuoro e Magione, aprendosi verso i borghi
collinari di Panicale, Paciano, Piegaro e Città della Pieve. Un sistema aperto, pensato per essere
attraversato e ampliato dal visitatore, anche grazie a un circuito museale diffuso accessibile con un
unico biglietto.

L’Umbria punta anche sulla continuità degli eventi durante tutto l’anno. La stagione parte con la
Festa dei boschi, diffusa fino a luglio tra escursioni, laboratori e attività scientifiche. Poi l’estate
entra nel vivo con il Festival dei Due Mondi di Spoleto e Umbria jazz a Perugia, affiancati da
appuntamenti come Umbria che Spacca, Suoni Controvento e Moon in June, che spostano la
musica dentro boschi, prati e paesaggi naturali, trasformando il pubblico in parte integrante
dell’esperienza.

Spazio anche ai borghi e ai sistemi culturali diffusi. Gubbio nel 2026 rafforza il suo ruolo con la
mostra ‘Francesco a Gubbio’ e con le attività outdoor del Monte Cucco, tra trekking, mountain bike
e parapendio. In Valnerina, invece, la riapertura del centro storico di Norcia e della Basilica di San
Benedetto segna simbolicamente il ritorno alla piena vita della città dopo il sisma, mentre la
fioritura di Castelluccio continua a rappresentare uno degli eventi naturalistici più riconoscibili
dell’estate italiana. Accanto a Norcia, Cascia rilancia il turismo spirituale legato ai luoghi di Santa
Rita. Nel ternano restano centrali la Cascata delle Marmore e il nuovo ‘Borgo Muse Festival’ di
Collescipoli, dedicato a musica, teatro e arti multidisciplinari.

Assisi, invece, si prepara a vivere uno degli appuntamenti più significativi del 2026: gli ottocento
anni dalla morte di San Francesco. Un anniversario che trasforma la città in un punto di riferimento
internazionale attraverso eventi, percorsi francescani e mostre come “Michelangelo Pistoletto.
Franciscus. Fratello in arte” alla Rocca Maggiore e “Giotto e San Francesco. Una rivoluzione
nell’Umbria del Trecento” alla Galleria Nazionale dell’Umbria di Perugia. Da Orvieto alla Valnerina,
dal Trasimeno ai cammini francescani, il messaggio lanciato da Milano è chiaro: l’Umbria vuole
presentarsi come una regione dove autenticità e innovazione convivono. Una destinazione
immersiva, leggibile e contemporanea, dove il viaggio non si improvvisa più, ma si costruisce
passo dopo passo, tra sentieri reali e coordinate digitali.

Riferimento articolo: https://travelnostop.com/umbria/territori/umbria-sempre-piu-organizzata-
accessibile-e-pianificabile_676091
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